
Napoli-Genoa, Stellone punta sugli azzurri
L’attuale allenatore del Frosinone suggerisce di scommettere anche sulla Roma e sulla Fiorentina a pagina 9

Era l’ormai "lontanto" mese di dicembre del-
l'anno 2003 quando la PianetAzzurro Notizie,
titolare del noto sito di news e approfondimen-
ti sportivi PianetAzzurro.it, decise di affiancare
al proprio portale un giornale cartaceo dedicato
al calcio Napoli, in particolare allo scopo di
rispondere in maniera più ampia e articolata
alle esigenze dei tifosi suoi ‘seguaci’. Nacque
così il mensile PianetAzzurro. 
Sono passati ormai dieci anni e, in questo arco
di tempo non lunghissimo ma neanche poi
tanto breve, siamo passati attraverso varie vicis-
situdini e cambiamenti, alcun positivi e altri un
po' meno, ma sempre affrontati con serietà e
con impegno. Così quello che inizialmente era
un semplice mensile è divenuto nel corso del
tempo, oltre a una rivista di approfondimento
sul Napoli, una vera e propria guida per l’emer-
gente settore delle scommesse sportive e la sua

periodicità è divenuta da mensile a settimanale.
Da un punto di vista calcistico, invece, abbiamo
assistito a varie fasi ed eventi di quel cambia-
mento che ha investito il nostro Napoli negli
ultimi anni. Siamo così passati dalla crisi di
Corbelli e Ferlaino al fallimento di Naldi, dalla
serie C alla Champions, dai momenti bui e sco-
raggianti a quelli più luminosi della
Champions, il tutto raccontato dai ragazzi di
PianetAzzurro con la passione tipica che carat-
terizza chi ha il Napoli nel cuore, un cuore

azzurro, appunto.
Ma la storia di PianetAzzurro va avanti e non
finisce certo qui!
Pur restando sempre ancorato al ricordo e alla
tradizione del passato, PianetAzzurro guarda
avanti verso il futuro, un futuro pieno di sfide e
promesse che non si tirerà certo indietro nell’af-
frontarle. Per venire incontro alle molteplici
richieste dei tifosi sparsi in tutta la Campania,
PianetAzzurro, supportato da un nuovo editore,
diventa 'PianetAzzurro scommesse'.
Conservando sempre le solite rubriche sul
Napoli, ma arricchendosi di nuove pagine dedi-
cate  alle statistiche, pronostici e analisi sui
maggiori campionati europei. Ogni venerdì il
giornale sarà acquistabile in tutte le edicola
della Campania alla modica cifra di 1,00.
Anche le scommesse con noi si tingono d'az-
zurro.

La scommessa 
si tinge d’azzurro
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Al Liberty Stadium si è giocata Swansea-
Napoli, gara di andata dei sedicesimi di fina-
le di Europa League. 
I dubbi iniziali circa l’utilizzo di Higuain
sono stati sciolti solo all’ultimo momento
con l’argentino, sostituito contro il Sassuolo
per un fastidio alla schiena, che è sceso rego-
larmente in campo. Chiara volontà, per chi
non l’avesse ancora capito, da parte di
Benitez di puntare forte sulla competizione
europea.
Le due squadre si sono schierate sul rettan-
golo di gioco con un modulo speculare,
ovvero il 4-2-3-1.
Difesa totalmente inedita per il Napoli che
presenta come coppia di centrali Britos-
Henrique. Il brasiliano, arrivato negli ultimi
giorni del mercato di gennaio, fa dunque il
suo esordio da titolare con la maglia azzurra.
LA PARTITA
Per chiari motivi scaramantici anche nell’u-
scita europea il Napoli ha deciso di indossa-
re la divisa gialla. 
La squadra di Benitez si rende subito perico-
losa intorno al 3’ con un diagonale di
Callejon che sfiora di poco il palo alla destra
del portiere Vorm. 
Dopo appena un minuto è Hamsik che si
vede negare la gioia del gol dall’estremo
difensore avversario che riesce a deviare in
angolo una potente conclusione del capitano
azzurro.
Alla prima vera occasione lo Swansea fa tre-
mare i partenopei: Dyer con un destro impe-
gna seriamente Rafael che è costretto a una
deviazione volante alla sua destra.
I gallesi non sembrano per niente intimoriti
dall’elevato tasso tecnico degli avversari e

all’undicesimo Bony ci prova dalla distanza
sfiorando di poco la porta dei partenopei. 
Rafael di nuovo protagonista al 23’ quando è
costretto a sventare un altro tentativo di
Bony da pochi metri. Britos non immune da
colpe nell’occasione che ha portato l’attac-
cante gallese alla conclusione.
Al 36’ è Canas che ci prova dalla distanza
approfittando di un errore di Dzemaili in fase
di disimpegno. Fortunatamente il tiro termi-
na alto sulla traversa.
Al 40’ Williams sfiora la rete di testa sugli
sviluppi di un calcio d’angolo.
Dopo qualche minuto Rangel impegna di
testa Rafael. 
Da notare come quasi tutte le azioni perico-
lose dello Swansea siano arrivate dalla zona
di competenza di Reveillere.
Il primo tempo si chiude dopo tre minuti di

recupero  con uno Swansea sicuramente più
pericoloso del Napoli e il portiere Rafael
migliore in campo.
Nel secondo tempo gli azzurri si presentano
con Reina al posto di Rafael. L’estremo
difensore brasiliano, infatti, nelle battute
finali del primo tempo aveva accusato un
dolore al ginocchio. Probabilmente i sanitari
avranno preferito non rischiarlo.
Il Napoli nei primi minuti della ripresa attac-
ca con maggiore intensità alzando notevol-
mente il baricentro. Higuain al 48’ non riesce
a capitalizzare un ottimo assist di Hamsik
sparando alto sulla traversa.
Dopo una fase piuttosto lunga giocata essen-
zialmente a centrocampo dalle due squadre è
Callejon che prova la conclusione col destro,
ma il tiro termina abbondantemente a lato.
Brivido per il Napoli al 66’. Williams di testa

I due portieri rimediano ai soliti errori difensivi, al San Paolo basterà vincere anche con un gol
Buon risultato per un Napoli sornione 

Rafa Benitez ha rilasciato alcune dichiara-
zioni nel post partita di Swansea-Napoli. Il
tecnico spagnolo, nonostante la prova non
eccezionale dei suoi, sembra comunque
soddisfatto del risultato: “Lo Swansea è
una squadra che palleggia bene, giocando
in velocità: abbiamo sofferto la loro inten-
sità. Positivo non aver subìto gol: loro
hanno fatto una buona partita, noi meglio
nella ripresa, dove ci siamo difesi meglio.
Peccato per le due occasioni avute ad ini-
zio partita
Alzare la Coppa? Prima di tutto dobbiamo
vincere la seconda partita, e come abbiamo
visto non sarà facile.
0-0 pericoloso? Sappiamo che dobbiamo
vincere: la questione è ottenere la vittoria.
Loro sono pericolosi in contropiede, biso-
gnerà fare un’ottima partita per passare il
turno.
Io credo che loro sono capaci anche fuori
casa, di fare un’ottima partita in fase difen-
siva e poi con quei tre attaccanti veloci
possono metterci in difficoltà”.
Anche Christian Maggio ha rilasciato
alcune dichiarazioni nell’immediato post
partita di Swansea-Napoli, terminata 0-0
alla fine del match contro lo Swansea : “Ci
aspettavamo uno Swansea così intenso:
hanno giocato bene palla con la palla a
terra, e lo sapevamo, ma ci hanno messo in
difficoltà.
C’era anche qualche calciatore come come
Henrique che non giocava da diverso
tempo: in questi casi bisogna cercare di
aiutarsi ma non sempre ci si riesce.
Non è un risultato da buttare: ora ce la gio-
cheremo al San Paolo, dove speriamo di
avere un grande pubblico che ci aiuti a
passare il turno. “
Marek Hamsik, centrocampista del
Napoli, ha parlato a SkySport dopo il

pareggio in casa dello Swansea, ammetten-
do l’ottima prestazione degli avversari:
“Abbiamo avuto delle ripartenze buone ma
non siamo riusciti a fare bene, lo 0-0 non è
un cattivo risultato, lo Swansea ci ha
messo sotto col possesso palla, però noi in
casa dovremo giocare meglio e fare gol.
Abbiamo corso tanto senza pallone e arri-
vavamo in fase offensiva un po’ stanchi”.
Ecco alcune brevi dichiarazioni di Rafael
Cabral tramite il profilo twitter del Calcio
Napoli: ”Domani farò degli esami per
capire l’entità, un dolore forte con il ginoc-
chio che si è girato”. Ricordiamo che
Rafael è uscito nell’intervallo del match
contro lo Swansea, sostituito da Pepe
Reina.
L’allenatore dello Swansea Garry Monk ha
parlato in conferenza stampa nel post-parti-
ta di Swansea-Napoli. Ecco le sue dichiara-
zioni. 
Sulla gara – “Stasera abbiamo giocato al
cospetto di uno dei miglior club europei.

C’è un po’ di delusione perchè potevamo
sicuramente ottenere qualcosa in più,
magari la vittoria. In ogni caso sono soddi-
sfatto e contento di quanto i miei giocatori
hanno fatto in campo. La cosa importante
è aver dimostrato che è difficile per qual-
siasi squadra giocare nel nostro stadio: i
miei ragazzi e i nostri fans devono essere
orgogliosi di noi.”
Sul match di ritorno – ” Andremo a
Napoli coscienti di non aver nulla da per-
dere: loro dovranno giocare per vincere.
Di sicuro ci proveremo e sarà comunque
una grande esperienza per me e per il mio
staff.
A colloquio con Benitez – ” Ho parlato
con Rafa, mi ha dato consigli molto utili.
E’ stato molto bello averlo incontrato.”
Sulla Premier League – ” Il nostro cam-
pionato è il più difficile in Europa. Spero
che la grande prestazione di questa sera ci
dia fiducia per affrontare al meglio le pros-
sime partite di Premier.”

Rafa Benitez: “Importante non aver subito gol. Al ritorno 
bisognerà stare attenti, loro molto bravi in ripartenza” 

Rafael e Reina
conservano il pari
Rafael 7.5: Nel primo tempo salva i suoi
in più circostanze, con interventi di alta
scuola.
Reina 7: Subisce meno tiri nello spec-
chio rispetto a Rafael, ma riesce ad
essere decisivo anche lui quando chia-
mato in causa.
Maggio 5.5: Spinge poco e in fase
difensiva Routledge è un avversario dif-
ficile da contrastare che il terzino azzur-
ro soffre molto.
Henrique 5.5: Viene schierato per la
prima volta in difesa e l’intesa con i
compagni non è ottimale. Anche la con-
dizione fisica non sembra delle migliori,
perciò è costretto spesso al fallo.
Britos 5.5: Perde molti scontri fisici con
Bony e non riesce a dare solidità ad una
difesa totalmente rinnovata. Carente il
suo apporto, così come quello di
Henrique, in fase di impostazione.
Reveillere 5: Nella prima parte di gara
Dyer lo fa ammattire con la sua veloci-
tà. Nella ripresa contiene un po’ meglio
le sortite avversarie, ma non dà mai una
mano in fase offensiva.
Inler 5.5: Inizia la sua gara con una
buona azione offensiva, poi si perde e
non riesce a dettare i tempi alla squa-
dra, rimanendo nascosto e poco deter-
minato.
Dzemaili 5: Passivo in fase di non pos-
sesso e approssimativo nelle giocate
quando ha la palla tra i piedi.
Callejòn 6: È il più attivo tra i giocatori
d’attacco napoletani ma, pur proponen-
do qualche buona iniziativa, non riesce
mai finalizzare al meglio le sue giocate.
Hamsik 5.5: Si fa notare ad inizio gara
con una buona conclusione da fuori e
nei primi minuti della ripresa con un bel-
l’assist. Per tutto il resto del tempo rima-
ne abbastanza avulso dalla manovra.
Insigne 5.5: Si deve costantemente
sacrificare in copertura su Dyer e que-
sto gli toglie parecchie energie per
essere incisivo in fase d’attacco.
Mertens s.v.
Higuaìn 5.5: Spesso isolato e mal ser-
vito dai compagni. Al cospetto della
buona difesa dello Swansea non incide
come vorrebbe.
Pandev s.v.
Benitez 5.5: L’aver stravolto totalmente
la difesa ha tolto sicurezza alla squadra
che, non sentendosi adeguatamente
coperta, ha faticato a proporsi davanti
come sa.

Edo Letizia

LE PAGELLE

LE INTERVISTE

anticipa un disastroso Britos, ma Reina con
un colpo di reni nega il gol al capitano dello
Swansea. 
Sul finale di gara Routledge chiama Reina a
effettuare l’ennesimo difficile intervento
della serata dopo che il gallese aveva tentato
un tiro a giro sul secondo palo.
La partita si chiude sul risultato di 0-0 e
rimanda ogni decisione alla gara di ritorno
del San Paolo che si giocherà il 27 febbraio.
IL TABELLINO DI SWANSEA-
NAPOLI
Swansea (4-2-3-1): Vorm; Rangel, Chico,
Williams, Davies; Canas (71’ Shelvey),
Britton; Routledge, Hernandez (56’ De
Guzman), Dyer (78’ Marvin); Bony. A dis-
posizione: Tremmel, Amat, Taylor,
Shelvey, De Guzman, Ngog, Emnes,
Marvin, Renato. All.: Monk
Napoli (4-2-3-1): Rafael (1’ st Reina);
Maggio, Henrique, Britos, Reveillere; Inler,
Dzemaili; Insigne (74’ Mertens), Hamsik,
Callejòn; Higuain (83’ Pandev). A dispo-
sizione: Reina, Albiol, Ghoulam, Behrami,
Pandev, Zapata.All.: Benitez
Reti:
Ammoniti: Hernandez (S), Insigne (N),
Maggio (N), Hamsik (N), De Guzman (S)

di Dario Catapano



OBIETTIVO NAPOLI

Il peggio è passato. Il periodo nero che ha
investito gli azzurri in campionato dalla
seconda metà di gennaio fino all’inizio di
febbraio, culminato nella pessima sconfitta
di Bergamo, sembra essere finalmente alle
spalle. Il Napoli ha ripreso il ritmo miglio-
re, macinando gioco e risultati e mettendo-
si in una posizione di classifica più inco-
raggiante, con sei punti di vantaggio sulla
Fiorentina, unica rivale per il terzo posto, e
a quattro lunghezze dalla Roma (che però
ha una partita in meno), detentrice di quel
secondo posto che rappresenta l’obiettivo
massimo a cui la squadra di Benitez può
aspirare in campionato.
I motivi dell’attuale rinascita degli azzurri
sono individuabili in vari aspetti di diversa
natura. In primis sembra che il Napoli nelle
ultime uscite abbia ritrovato uno stato di
forma nettamente superiore rispetto a quel-
lo precario del periodo di crisi. La squadra
ora sta meglio in campo e mostra maggiori
energie al momento di proporre un pres-
sing anche molto alto. Inoltre è evidente
come tutti gli elementi riescano a sacrifi-
carsi maggiormente anche in fase difensi-
va, cosa favorita ovviamente dalla maggior
benzina nelle gambe.
Addentrandoci in aspetti prettamente tecni-
ci, un motivo ulteriore di crescita per gli
azzurri è individuabile nell’inserimento di
alcuni elementi nuovi nello scacchiere tat-
tico. L’apporto maggiore lo ha dato sicura-
mente Jorginho. Con il suo arrivo le cose
per il centrocampo partenopeo sono cam-
biate in maniera determinante. L’ex Verona
ha donato alla mediana partenopea quell’i-
niezione di qualità che tanto mancava. Con
lui in campo il gioco del Napoli si sviluppa
con più rapidità e pulizia, in virtù nella sua
velocità di pensiero e della precisione dei
suoi passaggi. Certo, l’italo-brasiliano può

e deve ancora migliorare in fase di copertu-
ra, ma il tempo e le potenzialità sono tutte
dalla sua parte. Una cosa da non sottovalu-
tare, poi, è che la presenza in mediana di
Jorginho è stata preziosa anche per Inler,
che con lui a suo fianco ha visto migliorare
palesemente il suo rendimento. Sgravato
da oneri di regia, il centrocampista svizze-
ro ha trovato maggiore tranquillità ed una
dimensione tattica a lui più congeniale.
Utile è stato anche l’innesto di Ghoulam
nel ruolo di terzino sinistro. Con lui il
Napoli ha ritrovato un’alternativa tattica
che mancava fin dall’infortunio di Zuniga,
ovvero un elemento capace di appoggiare
costantemente l’azione offensiva sull’out
mancino, dando un’ulteriore opzione alla
fase d’attacco e garantendo, con le sue

sovrapposizioni, quella profondità che con
un destro adattato in quel ruolo non si pote-
va avere. Non a caso con Reveillere titola-
re gli attacchi sulla fascia sinistra erano
diventati molto prevedibili e la manovra
più lenta.
Positivamente ha influito anche il ritorno di
Hamsik, che dopo un primo periodo di
appannamento sembra pian piano tornare
sui suoi livelli. Lo aspettiamo  presto al top
della forma, così come abbiamo aspettato
Insigne, che finalmente sembra aver trova-
to la giusta condizione fisica e psicologica,
andando a infondere ulteriore qualità in un
reparto offensivo che non ha rivali in Italia.
Oltre ai ritrovati Hamsik e Insigne, al sem-
pre letale cecchino Callejòn e al bomber
Higuaìn, per il Napoli si sta rivelando sem-

pre più determinante Dries Mertens, vera
sorpresa della stagione ed elemento capace
di far innamorare sempre più i napoletani
con le sue movenze. Il folletto belga si sta
costantemente confermando un elemento
in grado di far impazzire le platee e, soprat-
tutto, le difese avversarie. Sul talento suo e
su quello dei compagni di reparto gli azzur-
ri stanno costruendo le loro fortune.
Aspettiamo ancora il definitivo salto di
qualità nella fase difensiva, dove l’undici
di Benitez ancora mostra qualche lacuna,
esito quasi ineluttabile della maniera di
intendere il calcio del tecnico spagnolo. La
difesa altissima proposta nelle ultime gare,
che punta tantissimo sul fuorigioco, inevi-
tabilmente espone a qualche rischio, anche
perché il centrocampo non sempre può
riuscire a fornire le adeguate coperture.
Tuttavia anche in fase di non possesso si
intravede qualche miglioramento. Ne è sin-
tomo il fatto che nelle ultime tre partite, tra
Milan, Roma e Sassuolo, il Napoli abbia
subito una sola rete. A favorire ciò, oltre
alla già citata crescita atletica che aiuta la
squadra intera a sacrificarsi in fase di non
possesso, ci sono anche i progressi di alcu-
ni singoli. In particolare vanno accolti con
soddisfazione i miglioramenti di Fernandez
che, pur presentando ancora qualche limite
tecnico, nelle ultime settimane è parso
molto più attento dietro e armato di una
maggiore personalità.
Se tutti questi passi avanti saranno suffi-
cienti a permettere al Napoli di insidiare il
secondo posto della Roma, è ora difficile
dirlo. Tuttavia la squadra dovrà lavorare in
questi mesi solo su sé stessa, senza guarda-
re ai rivali, cercando di migliorare ulterior-
mente i difetti che ancora permangono e,
soprattutto, evitando di cadere in nuovi
momenti di crisi.

Con le ultime buone prestazioni la squadra di Benitez è riuscita a cancellare il periodo di crisi
L’arcobaleno dopo il temporale
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ESCLUSIVA

Un’altra frenata per Zuniga. Il dolore al
ginocchio non è ancora andato via e quindi il
colombiano potrebbe non rispettare il piano
di rientro dello staff medico che prevedeva
per la prossima settimana il rientro nel grup-
po. Zuniga, quando si è sottoposto all’inter-
vento chirurgico, doveva saltare sei partite,
stando ai tempi di recupero annunciati il 21
ottobre scorso, giorno del suo intervento al
ginocchio destro in artroscopia da parte del
professore Mariani a Villa Stuart a Roma. E
invece, il piano è saltato. Completamente.
Cinque mesi di stop. Più di mezza stagione
out. E nessuna certezza sui tempi di recupe-
ro. 
Per indagare su questo misterioso caso e sui
tanti infortuni subiti in casa Napoli, abbiamo
intervistato in esclusiva il dottor Luigi
Amore, ex preparatore atletico della squadra
azzurra per ben quattro anni, dal 2000 al
2004.
Dottor Amore, come mi tutti questi infor-
tuni nel  Napoli? Colpa della preparazio-
ne atletica forse un po’ blanda di Benitez
a detta di alcuni o cos’altro?
“Gli infortuni del Napoli sono tutti da trau-
ma. Grossi infortuni dovuti a preparazione
fortunatamente non ce ne sono. C’è stato
Hamsik che ha avuto una contusione, la
stessa cosa anche Beherami. Invece gli altri
due infortunati Mesto e Zuniga sono infortu-
ni particolari. Mesto ha subito una rottura
del legamento crociato anteriore da trauma,
mentre Zuniga ha fatto una  meniscectomia
che si portava avanti da anni con conse-
guente condropatia, ovvero una riduzione
della cartilagine. Quindi sono tutte proble-
matiche diciamo di tipo quasi cronico conse-
guenti a vecchi traumi o a traumi recenti.
Per quanto riguarda l’aspetto di lesioni
dovute a cattiva preparazione fortunatamen-
te a me sembra che le cose vadano abba-
stanza bene, tranne l’infortunio muscolare

che ebbe ad inizio stagione Higuain e l’in-
fortunio che ha subito  recentemente
Reveillere, ma grossi infortuni muscolare il
Napoli non ne ha avuti”.
Non si parla di cattiva preparazione, ma
di diversa preparazione rispetto alle abi-
tudini del campionato italiano…
“Che Benitez faccia una preparazione diver-
sa è sicuro, nel senso che il mister si attiene
molto alla preparazione che si fa sia in
Inghilterra che in Spagna. Una preparazio-
ne fatta con la palla, lavori ad alta intensità,
ma solo lavori con la palla. Non si fa molto
lavoro a secco, quello che si faceva in pas-
sato e ancora oggi in molte società di calcio
italiane e in modo particolare di lavorare
con attrezzature per fare resistenza. Questo
Benitez lo fa molto, molto meno preferendo
lavare tutto con la palla e ad alta intensità.
Questa però è una tipologia di allenamento
che è molto utilizzata sia in Inghilterra sia in
Spagna, dove in Inghilterra per esempio ci
sono una serie di partite consecutive anche
superiori a quelle che si fanno in Italia e
grossi problemi non se ne hanno. Si potreb-
be pensare che ci possa essere un problema
sulla resistenza, quindi sulla fase finale del
campionato la squadra potrebbe risentire di
qualcosa. Però fino ad oggi il Napoli ha
dato prova di esserci, dal punto di visto fisi-
co se si esclude la partita con l’Atalanta
dove a mio avviso c’è stato un cattivo
approccio più psicofisico che fisico.
L’approccio mentale con l’Atalanta è stato
sbagliato, ma grossi cali fisici mi sembra
che il Napoli fortunatamente non li abbia
avuti. Ce lo dimostra anche la partita fatta
con la Roma sia all’andata che al ritorno:
all’andata il Napoli è venuto fuori nel secon-
do tempo, una squadra in difficoltà fisica
non viene fuori nel secondo tempo”.
Possiamo dire in linea generale che una

preparazione che punta più sulla fre-

schezza e sulla velocità che sulla forza
possa causare non solo infortuni muscola-
ri ma anche traumatici?
“Beh ad esempio  il crociato anteriore
potrebbe essere uno dei traumi che possono
derivare da una cattiva gestione della forza
tra antagonisti  e agonisti, però in realtà
abbiamo un solo caso di crociato anteriore.
Devo dirti in realtà il lavoro che fa Benitez
non è un lavoro dove non si fa forza,  atten-
zione. Si fa forza in maniera diversa, si fa
forza lavorando sul campo. E’un lavoro che
si ispira maggiormente alla velocità, si fa
forza con delle metodiche diverse rispetto a
come si faceva prima. Non si utilizzano
apparecchiature a secco, si fa forza lavoran-
do riproducendo quando più è possibile la
tipologia di gioco che si esercita sul campo”. 
Cosa è successo con Zuniga, qualcuno ha
sbagliato?
“Quello di Zuniga è un infortunio legato ad

un problema del menisco, il quale aveva una
lesione discale che si portata da parecchio
tempo e quindi giocandoci su ovviamente si
è avuto un consumo abnorme della cartila-
gine e questo chiaramente allunga di parec-
chio i tempi di recupero. Sinceramente non
mi sento di dire che qualcuno ha sbagliato
anche se probabilmente andava forse gestito
prima, consigliato prima. Però, poi nessuno
può costringere un giocatore a fare un inter-
vento chirurgico”.
Come lo vedi il Napoli, ti piace il modo di
interpretare il calcio di Benitez?
“Benitez è un  grande allenatore! Purtroppo
credo che all’inizio dell’anno non aveva una
squadra con elementi adatti al modulo di
gioco, al tipo di calcio che lui propone. Nel
senso che Benitez gioca con il 433 o con il
4231 e per fare questo ha bisogno di due
esterni di difesa che abbiano caratteristiche
diverse rispetto ai giocatori che aveva all’i-
nizio. Calciatori, cioè, che sappiano fare
bene le due fasi: quella passiva e quella atti-
va. I nostri esterni erano terzini che poteva-
no fare la fase offensiva, ma poco la fase
difensiva e questo chiaramente ha causato
dei problemi. Oggi va un po’ meglio con
questo nuovo giocatore, Ghulam che è fisi-
camente molto forte. Per inciso ti dico che
dai test atletici che ha fatto quando è arriva-
to a Napoli è risultato il migliore di tutti dal
punto di vista atletico e lo ha dimostrato
anche in queste due o tre partite che ha fatto.
Non a caso il gol contro il Sassuolo è venu-
to fuori da un cross suo con un gesto atleti-
co importante ricordiamo che la palla stava
andando fuori. Credo che con questi piccoli
aggiustamenti ora va meglio, naturalmente
non siamo ancora al top, è ancora una squa-
dra da completare”.
A gennaio palla a De Laurentiis quindi…

Rosa Ciancio

Dottor Luigi Amore: traversie di Zuniga prevedibili. Che atleta Ghulam!
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Il Napoli di Benitez, dopo l’impegno in terra
gallese, se la vedrà lunedì nel posticipo serale
al San Paolo contro il ‘nuovo’ Genoa di
Gasperini per la 24a giornata di campionato. 
La squadra rossoblu è stata letteralmente gal-
vanizzata dall’arrivo del nuovo-vecchio alle-
natore: Gasperini,  dopo le non positive espe-
rienza a Palermo e Milano, sponda nerazzur-
ra, ha fatto ritorno nella ‘sua’ Genova. Fatale,
per l’ex allenatore Liverani, la sconfitta rime-
diata al Ferraris nel girone di andata contro il
Napoli. 
Da allora, in 18 partite, la squadra allenata dal
Ferguson di Genoa, ha ottenuto 27 punti, con
una media di 1,5 punti a partita, un dato que-
sto che evidenzia come la squadra genoana
possa puntare a qualcosa di più che ad una
semplice salvezza.  In trasferta, invece, il
Genoa viaggia con la media di un punto a par-
tita, frutto di 12 punti in altrettante partite sin
qui disputate: tre vittorie e due pareggi, 12 reti
fatte e 17 subìte.
Bomber principe della squadra rossoblu è
Alberto Gilardino: con 11 reti, si colloca
appena dietro Gonzalo Higuain nella classifi-
ca marcatori, e che di fatto rappresenta più del

40% delle reti messe a segno dai rossoblu (27
totali). 23 presenze per lui quest’anno, per un
totale di 2093 minuti giocati: dietro di lui si
piazza l’ex Milan Antonini e l’altro ‘terzino’
Vrsaljko, che però contro il Napoli non ci
sarà per un infortunio al ginocchio rimediato
nell’ultima gara, al pari di Kucka,
Donnarumma e dell’ex Gamberini. 

Il Genoa, però, potrà contare in mezzo al
campo, nel suo offensivo 3-4-3, sulla presen-
za di una ex conoscenza del vecchio Napoli,
Matuzalem: per il brasiliano 1488 minuti
giocati fino ad ora, impreziositi da 4 assist
vincenti sui 24 totali distribuiti. Elemento gio-
vane ed interessante nello scacchiere di
Gasperini, è il giovane Fetfatzidis, ala, classe
‘90, 788 minuti giocati in 18 presenze, autore,
tra l’altro, di 3 assist vincenti.
Analizziamo come gioca il Genoa partendo
dall’ultimo rocambolesco pareggio ottenuto
in casa contro l’Udinese: 3-3 il risultato fina-
le, ancora Matuzalem è stato il giocatore col
più alto numero di passaggi riusciti (ben 54),
e Gilardino, autore di una doppietta,  è stato il
calciatore col maggiore numero di tiri in porta
(5), a conferma anche delle statistiche genera-
li.
Altro dato che si è evidenziato contro la squa-
dra friuliana, è l’alta percentuale dei gol sub-
ìti da 31’ al 60’, ossia a cavallo tra la fine del
primo tempo e l’inizio del secondo: ben 14,
che rappresentano circa il 44% del totale delle
reti subìte (31, ndr). 
Analizziamo la densità di gioco della squadra

allenata da Gasperini: come anche si è mani-
festata nell’ultima partita, il team rossoblu
gioca molti più palloni nella propria metà
campo. Questo ci fa scrivere un’ovvietà: che
il Genoa è molto abile e rapido nelle riparten-
ze: quindi, aspettandoci una partita in cui il
Napoli  imporrà il proprio gioco, e un Genoa
che attenderà nella propria metà campo, biso-
gnerà che la squadra azzurra stia attenta a non
scoprirsi troppo, per non essere punita in con-
tropiede. 
Per l’appunto, Gasperini basa il suo gioco
offensivo sulle fasce, vero e proprio marchio
di fabbrica: Antonini-Vrsaljko e Marchese-
Antonelli, sono tutti calciatori di corsa, di
spinta, e che sanno anche sacrificarsi. Il tri-
dente, a cui dovrà stare attento il Napoli, è il
pezzo forte: bomber come il Gila (in panca
l’ex Calaiò), ed una serie di esterni molto
forti: Stoian, Santana, Konatè e il già citato
Fefatzidis, che hanno una tecnica fantastica
abbinata ad una velocità d’azione mostruosa,
e che potranno causare non pochi grattacapi
alla retroguardia azzurra. 

Giuseppe Di Marzo

Gioco e corsa sulle fasce a favorire i letali colpi di bomber Gilardino
Il Genoa di ‘Gasperson’

Napoli-Genoa è uno dei due posticipi
della 25esima giornata di Serie A. Gli
azzurri di Benitez, dopo l’impegno euro-
peo in terra gallese, si rituffano in cam-
pionato con l’intenzione di allungare la
striscia positiva dell’ultimo periodo.
Dopo il brutto stop di Bergamo, Higuain
e compagni si sono ripresi alla grande
fornendo gioco e risultati. L’obiettivo è
sempre lo stesso: avvicinare la Roma per
guadagnare l’accesso diretto alla
Champions League. Sono due le vittorie
consecutive in campionato con Milan e
Sassuolo: ricominciamo da tre. 
COME SI PRESENTA IL NAPOLI –
Rafa Benitez torna ad avere a disposizio-
ne, dopo la squalifica, Inler, Callejon e
Jorginho. Quest’ultimo assente anche
nella gara di coppa per via dell’esclusio-
ne dalla lista Uefa, sarà sicuramente tito-

lare contro i grifoni. Conferma per
Rafael in porta, linea difensiva a quattro
con Fernandez, squalificato in coppa, e
Albiol centrali, con Maggio e Ghoulam
sulle fasce. In mediana, Jorginho sarà
affiancato da Inler. Non è esclusa un’op-
zione Bherami al posto del connazionale.
Sulla trequarti scalpita Insigne con
Hamsik e Callejon a comporre il reparto.
Unica punta uno fra Pandev e Higuain. 
COME SI PRESENTA IL GENOA –
Antonini ha recuperato dopo i problemi
al ginocchio e ci sarà, mentre Gasperini
dovrà fare a meno di Vrsaljko fermo per
tre settimane a causa di un’infiammazio-
ne all’osso tibiale. Da valutare le condi-
zioni di Bertolacci uscito malconcio
dalla sfida contro l’Udinese, mentre
Kucka, Gamberini e Donnarumma che
proseguono la riabilitazione saranno cer-

tamente assenti per la sfida col Napoli.
Nel suo 3-4-3 il tecnico rossoblù si pre-
senta con Perin in porta. Linea difensiva
a tre con Portanova, Burdisso e
Marchese. Folto centrocampo a quattro
composto Matuzalem e Sturaro centrali,
con Motta e De Ceglie sulle fasce. In
attacco, tridente con Konate, Gilardino e
Antonelli.
PROBABILI FORMAZIONI:
NAPOLI (4-2-3-1): Rafael; Maggio,
Albiol, Fernandez, Ghoulam; Jorginho,
Inler (Bherami); Insigne, Hamsik,
Callejon; Higuain (Pandev). All. Benitez
GENOA (3-4-3): Perin; Portanova,
Burdisso, Marchese; Motta, Sturaro,
Matuzalem, De Ceglie; Konate,
Gilardino, Antonelli. All. Gasperini

Angelo Gallo

Callejon, Inler e Jorginho di nuovo in campo a guidare gli azzurri
L’ANTEPRIMA

L’AVVERSARIO
4



Si sa che dopo ogni tempesta giunge sempre l’ arcobaleno ad
imporre il suo scintillio e i suoi colori trasformando in un ricor-
do quelle nubi che fino ad un istante prima oscuravano la luce
… E pensare che quelle nubi per Lorenzo Insigne da
Frattamaggiore, figlio di una Napoli che troppe volte ha con-
fermato la sua indole di matrigna austera ed inflessibile, erano
diventate ancor più cupe in seguito al fragoroso disappunto che
dagli spalti del San Paolo sottolineò il momento della sostitu-
zione del Magnifico durante i quarti di finale di Coppa Italia
contro la Lazio. Ciò che gli si contestava, oltre a qualche pre-
stazione opaca, era la poca concretezza e lucidità sotto porta,
ed è vero che Lorenzo fino a quel momento era andato a segno
in totale solo 4 volte ( 1 in campionato, 2 in Champions League
ed 1 in Coppa Italia), ma si poteva presupporre che quell’
improduttività fosse frutto di altri fattori e che probabilmente l’
attaccante azzurro era tra i tanti a patire un modulo di cui anco-
ra non aveva interiorizzato i meccanismi, se consideriamo poi
il periodo di scarsa forma che ha condizionato per circa un
mese il rendimento dei ragazzi di Benitez è automatico dedur-
re che le sterili prove di Insigne fossero in realtà la somma di
una serie di circostanze. Ma si sa che un napoletano a Napoli
deve faticare il triplo e che ciò che agli altri beniamini in campo
in genere vien perdonato per i vari Iuliano, Cannavaro … ed
oggi Insigne diventa un insostenibile fardello: pesa la maglia
azzurra per chi la ama davvero e scotta il terreno del San Paolo
per chi da piccolo ha sognato di calcarlo! “Mi sto sacrificando
per la squadra” dirà il ventiduenne napoletano serenamen-
te qualche giorno dopo l’ accaduto, quando rabbia e delusione
si saran placate “ Il mio ruolo è cambiato non faccio l’ attac-
cante ma l’esterno ed è per questo che ho segnato poco“.. Ma
un attaccante è un attaccante e si sa che l’ infruttuosità ne
condiziona le performances … tante volte il folletto partenopeo
aveva tentato di far andare in rete quel suo caratteristico tiro a
giro e troppe volte era rimasto con frustrazione a guardar la
palla andar lontano da quello che era il suo obiettivo. Qualcosa
era cambiato quel giorno a Reggio Emilia, e ciò che si è con-
templato, oltre la brillante prestazione della squadra in maglia
gialla che in molti hanno attribuito esclusivamente all’ evane-
scenza dell’ avversario ma che a mio avviso è stata una gran
prova di maturità visto che il Napoli contro le piccole ha spes-
so sofferto e lasciato punti preziosi, è stato un intraprendente e
risoluto Lorenzo Insigne: non poteva essere evaporato quel
talentuoso Figlio di Partenope che tanto aveva incantato con
le sue giocate prodigiose ma aspettava solo il momento giu-
sto per tornare e al Mapei Stadium egli si presenta con una
prova di sacrificio e sostanza ornata da giocate di classe e coro-
nata al 10’ del secondo tempo. Strana la vita ed imprevedibile
il destino, visto che sulla strada verso la sua gloria Lorenzinho,
dopo aver raccolto l’ invito di Capitan Hamsik, trova lo scu-
gnizzo suo fratello Paolo Cannavaro, da compagno di squa-
dra e mentore ad avversario in pochi giorni, e in quel dribbling
con cui il Magnifico lo salta si legge quasi un passaggio di
consegne. Il calcio è bello anche per questo e quel gol che il
fantasista azzurro inseguiva da inizio campionato e che Paolo
avrebbe voluto vedergli realizzare da napoletano in maglia
azzurra lo incassa da avversario: parte così  dal destro del
Magnifico una meravigliosa traiettoria che assume la forma e
la sostanza di quel famoso arcobaleno che dissipa le fastidiose
nubi e riporta a Napoli il sereno. 

T. S.

INSIGNE
Chi la dura
la vince

Da quando, nel giugno del 2008 Christian Maggio veste la
casacca azzurra è sempre stato uno dei punti di forza dell’ 11
partenopeo interpretando il suo ruolo con umiltà e determina-
zione e distinguendosi per serietà e professionalità. Giocatore di
grande velocità e precisione, ha disputato campionati ad altissi-
mo livello dettando legge sulla sua fascia di competenza, tanto
da essere considerato da autorevoli intenditori di calcio, uno tra
i migliori terzini destri in Europa. Scelse Napoli senza esita-
zioni contemplando l’ opportunità presentatasi come la grande
occasione della vita ed è stato una pedina preziosa ed insostitui-
bile per Walter Mazzarri, il quale nei suoi anni alla guida
della squadra azzurra ha rinunciato alle prestazioni del suo
pupillo solo se costretto dalle circostanze e la progressiva cre-
scita nel rendimento e nella personalità del ragazzo di Vicenza,
ha fatto sì che egli diventasse uno di quei “titolarissimi” che
hanno scandito il percorso azzurro del tecnico livornese. In
seguito alla preannunciata separazione tra Mazzarri ed il
Napoli, al termine della scorsa stagione, Maggio ha rischiato di
essere travolto dall’esodo verso Milano che ha interessato alcu-
ni importanti elementi del gruppo partenopeo, quali Hugo
Campagnaro, ma il suo attaccamento alla maglia e l’ aspirazio-
ne ad essere allenato da uno dei tecnici più vincenti della recen-
te storia europea, vale a dire Rafa Benitez, hanno fatto sì che
egli scegliesse nuovamente Napoli. Purtroppo il cambio di
modulo non ha inizialmente giovato all’ esterno azzurro, pro-
tagonista di un girone di andata non particolarmente esaltante e
sfavorito anche dall’ infortunio al menisco patito il 23 settembre
scorso e che lo ha tenuto fuori per quasi un mese, riconsegnan-
dolo poi al tecnico spagnolo in condizione non proprio ottima-
le … Giunsero così puntuali le critiche negative da parte degli
addetti ai lavori e dei tifosi tant’è che alla fine dello scorso
dicembre egli figurava tra i flop del campionato italiano della
prima parte di stagione. Ma l’ esperienza insegna che è meglio
non trarre conclusioni e sputar sentenze! Un giocatore, che per
5 anni si è espresso ad altissimi livelli, non può aver dimentica-
to d’improvviso l’ “arte” del pallone e le motivazioni che si
nascondevano dietro le opache prestazioni di Christian Maggio
non potevano e non dovevano essere attribuite alla scarsa abili-
tà o all’ inadeguatezza quanto a caratteristiche intrinseche del
giocatore stesso che, abituato ad esprimersi in determinati siste-
mi di gioco aveva bisogno di qualche momento in più per assi-
milarne di opposti. Dare tempo al tempo a volte può far soltan-
to bene, fatto sta che la pausa natalizia sembrò restituire al
Napoli un esterno rigenerato e le prime partite dell’anno solare
2014, specie quella del Bentegodi contro il sorprendente ed osti-
co Verona di Andrea Mandorlini ne evidenziarono, a dispetto
dei tanti scettici che davano ormai il terzino per spacciato, un
gradito recupero. Attualmente, dopo il periodo affatto entusia-
smante che ha caratterizzato il rendimento della squadra azzur-
ra, gli interpreti del gioco di Benitez sembrano aver riacquisito
una forma ottimale e tra i più brillanti e propositivi possiamo
senza dubbio annoverare Christian Maggio, il quale negli ulti-
mi impegni della squadra partenopea ha offerto prestazioni con-
vincenti ed esaltanti, si è distinto sviluppando abilmente
entrambe le fasi di gioco attraverso chiusure efficaci e precise,
e dominando sulla fascia destra grazie all’ innata velocità e alla
propensione offensiva, palesando inoltre una inattesa maestria
nel pennellare cross probabilmente mai evidenziata negli anni
trascorsi sotto la guida di Mazzarri.

Tilde Schiavone

MAGGIO
‘Superbike’ 
è tornato

Lorenzo Insigne (Napoli, 4 giugno 1991)

Christian Maggio (Montecchio Maggiore, 11 febbraio 1982)

IL RISCATTO
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Napoli-Genoa si disputerà lunedì sera
per permettere agli azzurri di tirare il
fiato dopo l’impegno di giovedì in
Europa League. Posticipo da cui ci si
attendono risposte importanti per dare
un seguito al filotto di tre vittorie (cam-
pionato, coppa Italia, campionato) ma
soprattutto per avere conferma da una
difesa che attraversa un buon momento
avendo subito in tre gare una sola rete.   
Il Genoa, dal canto suo, non se la passa
male; naviga nelle tranquille acque del
centroclassifica ed è reduce dalla rimon-
ta casalinga contro l’Udinese, da 1-3 a
3-3, ed è da tener presente anche la vit-
toria esterna colta una settimana prima
espugnando Livorno. 
Gran merito va al ritorno al timone di
Gasperini che ha dato un buon assesta-
mento ai vari reparti della squadra: quel-
la rossoblù è stata la prima panchina a
saltare. Quattro punti in cinque partite
sono stati considerati bottino troppo
misero e così, nonostante lo squillante 0-
3 nel derby, il 29 settembre la scommes-
sa Liverani fu riconosciuta come persa. 
Nonostante un’amicizia che ha durata
ormai pluridecennale, il San Paolo negli
ultimi anni per i liguri si è rivelato terra
infausta. La scorsa stagione, il 7 aprile
2013, finì 2-0 con un gol per tempo fir-
mati da Pandev e Dzemaili ma decisa-
mente più rovinosa fu la sconfitta del 21
dicembre 2012 che vide il Genoa seppel-

lito da sei reti. Al duplice fischio dell’in-
tervallo si era già sul 4-1 grazie alla dop-
pietta di Cavani, alla rete di Hamsik ed
al gol della bandiera di Jorquera. Nei
secondi 45 minuti Gargano e Zuniga
rimpinguarono il bottino. Le reti del
Matador (1-0 e 3-1) furono due azioni in
fotocopia da ultimo uomo a tu per tu con
Frey e la seconda marcatura fu finaliz-
zata con un delizioso cucchiaio. Va detto
che quel Napoli-Genoa era la prima di
campionato ma uno sciopero indetto dai
calciatori fece saltare il turno recuperato
poi a dicembre. 
In quanto a blasone il Genoa non ha
nulla da invidiare agli altri club di A.
Quello del Grifone è il club più antico
del calcio italiano; la sua nascita risale
addirittura agli ultimi anni del 1800,
1893 per la precisione, ed è del 1898 il
suo primo scudetto. Napoli e Genoa
hanno in comune la risalita in A nel 2007
e fu una festa per tutti lo 0-0 di Marassi
che sancì la promozione di entrambe
all’ultima giornata.
Quell’anno, nella serie cadetta, Napoli-
Genoa terminò 1-1 e si decise negli ulti-
mi minuti: Calaiò trasformò un rigore
all’83°, Leon acciuffò il pari all’87°. Il
30 settembre 2007, nel primo campiona-
to di A per entrambe, fu un’autorete di
Cannavaro a spianare la strada al suc-
cesso degli ospiti, il pari di Domizzi si
rivelò vano perché ad un minuto dalla

fine Sculli gelò il San Paolo per l’1-2
definitivo. 
Il Grifone uscì nuovamente vittorioso
dal San Paolo il 22 febbraio 2009 (0-1,
Jankovic)  nel bel mezzo di quella che
per il Napoli fu un’incredibile serie
negativa: gli azzurri sconfissero il Lecce
il 14 dicembre 2008 (3-0) e tornarono al
successo solo il 26 aprile 2009 (1-0
sull’Inter di Mourinho). Pareggio a reti
bianche il 31 gennaio 2010 e vittoria 1-0
del Napoli (Hamsik) il 1° maggio 2011. 
Il Genoa ha attraversato poi un periodo
di crisi che lo ha condannato per diversi
anni alla serie B; il Napoli capitanato da
Maradona ha visto le maglie rossoblù
per la prima volta nel 1990. Il 4 marzo
finì 2-1 per gli azzurri con le reti di
Francini al 46°, pareggio di Ruben Paz
all’80° e gol-vittoria di Zola al 90° per
quella che fu ribattezzata Zola-Cesarini
date le diverse partite risolte dal giocato-
re sardo nei minuti finali. Ancora Zola
decise al 56° il Napoli-Genoa del 1990-
91 e fu Mauro a dare la vittoria al
Napoli nell’ultima giornata della stagio-
ne 1991-92, Napoli-Genoa 1-0. Va ricor-
dato che quella stagione vide il Napoli
vittorioso anche a Marassi con un
vibrante 4-3; ai liguri non servì uno
Skuhravy in giornata di grazia, tutte sue
le reti dei padroni di casa, per il Napoli
a segno Zola, Silenzi, Careca e Alemao. 
Napoli-Genoa fu prodiga di segnature

anche nella stagione 1992-93; 9 maggio,
2-2 con il Napoli che si fece rimontare il
doppio vantaggio: Careca all’11°,
Ferrara al 38°, Caricola al 41° e pari
definitivo di Padovano su rigore al deci-
mo della ripresa.  
Napoli-Genoa ha visto andare a segno,
in due diverse edizioni, due calciatori
che in azzurro hanno vissuto un periodo
piuttosto emblematico. Nel 1994 Paolo
Di Canio annullò il vantaggio di Van’t
Schip (1-1) e nel 1995 il colombiano
Rincon firmò la vittoria del Napoli (1-
0).
Entrambi militarono per una sola stagio-
ne, il romano nel 1993-94, il colombiano
nel campionato successivo e benché
quest’ultimo avesse segnato complessi-
vamente due reti in più, 7 contro 5, se ne
andò insalutato ospite dopo aver ammes-
so di non essersi ambientato.
Di Canio, che non ha certo mancato di
far parlare di sé in Inghilterra come cal-
ciatore e come tecnico, sembrava aver
trovato un ambiente ideale ma a fine sta-
gione andò al Milan cui al San Paolo
aveva segnato una rete passata agli
annali; eppure aveva dichiarato che
avrebbe pagato di tasca propria pur di
rimanere.   
Anche per questo è il bello (o il brutto)
del calcio. 

Antonio Gagliardi

AMARCORD

Il San Paolo negli ultimi anni per
il Genoa si è rivelato terra infausta

Vecchi cuori
a confronto

AZZURRI PER SEMPRE

William Garbutt  (Hazel Grove, 9 gennaio 1883 –
Warwick, 24 febbraio 1964) è stato il primo allena-
tore professionista in Italia. 
Un pensiero a questo grande allenatore era doveroso
dal momento che è stato anche alla guida del Napoli
dal 1929 al 1935.
In terra britannica da calciatore si divise tra Arsenal e
Blackburn ricoprendo egregiamente il ruolo di ala
destra. Un grave infortunio al ginocchio lo costrinse,
però, ad abbandonare il calcio giocato a soli 29 anni.
Nel 1912 approdò a Genova dove, grazie ad un
amico, eludendo alcune norme della federazione sul
professionismo, riuscì a farsi ingaggiare come allena-
tore del Genoa Cricket and Football Club. 
Guidò i grifoni fino al 1927 ottenendo ben tre scudet-
ti. L’avventura genovese ad un certo punto fu inter-
rotta a causa dello scoppio del primo conflitto mon-
diale. In quel periodo decise di tornare nel suo paese
per arruolarsi e combattere. Solo dopo la terribile
esperienza della guerra fece rientro a Genova.
Le novità che apportò furono notevoli: in primis
riuscì ad accentrare sulla propria figura le responsabi-
lità che oggi vengono generalmente riconosciute ad un
allenatore.   
Contrariamente alle abitudini dell’epoca, infatti, stabi-
liva la formazione migliore da mandare in campo, sug-
geriva gli acquisti alla società, curava la preparazione
atletica e tattica e favoriva il dialogo con i singoli cal-
ciatori al fine di trarne il meglio sotto l’aspetto psico-
logico. Inoltre, fu anche il primo ad introdurre allena-
menti mirati.  
Ciò che oggi si dà per scontato non lo era affatto per
quei tempi. Si pensi solo che la formazione e la dispo-
sizione degli uomini in campo venivano decise dal
capitano della squadra. Per questo motivo Garbutt può
essere definito come il pioniere degli allenatori, nel-
l’accezione moderna del termine. 
La sua fama cresceva sempre più e nel 1927 fu ingag-
giato dalla Roma dove nel 1928 vinse la Coppa Coni.

La sua esperienza nella capitale terminò nel 1929,
anno in cui passò al Napoli.
Arrivò alle pendici del Vesuvio per volere dell’allora
presidente Giorgio Ascarelli che sognava un Napoli
capace di tener testa alle superpotenze del nord.
Garbutt rappresentava l’uomo giusto per raggiungere
l’obiettivo e per questo motivo il massimo dirigente
decise di puntare su di lui.
Gli azzurri sotto la guida di “Mister Pipetta” (era
chiamato così per via della immancabile pipa) rag-
giunsero il quarto  posto 1932-33 e il terzo nel 1933-
34.
Nel 1935-36 provò un’avventura spagnola con
l’Athletic Bilbao che gli fruttò la vittoria del campio-
nato al primo tentativo. 
La nostalgia verso l’Italia si fece subito sentire e vi
fece rientro al termine dell’esperienza al Bilbao per
allenare il Milan. La parentesi rossonera durò solo un

anno, al termine del quale fece rientro nella sua
Genova. Garbutt diventava sempre più leggenda.
Anche il secondo periodo genovese fu caratterizzato
dalla guerra. Infatti, durante il secondo conflitto
mondiale decise di consegnarsi alle autorità fasciste.
La decisione era maturata dopo che Winston
Churchill aveva ordinato che tutti gli italiani residen-
ti in Gran Bretagna venissero arrestati e imprigionati
con un “collare”. Per uno scherzo del destino Garbutt
fu imprigionato nelle carceri di Marassi, a pochi
passi dallo stadio che lo aveva consacrato come alle-
natore. 
Grazie agli sforzi diplomatici della moglie Anna ed
al timore dei dittatori di dover giustificare la morte di
un prigioniero famoso gli fu concessa la libertà. 
Successivamente la coppia girò per l’Italia fino ad
arrivare ad Imola dove la moglie perse la vita in
seguito a un bombardamento degli Alleati. La triste
notizia fu data a Garbutt da Maria, una giovane che
avevano adottato nel periodo napoletano.
Al termine della guerra Garbutt tornò sulla panchina

del Genoa e vi restò dal 1946 al 1948. Dopo qualche
tempo fece rientro in patria.
In seguito a una caduta divenne parzialmente paraliti-
co e fu per questo motivo che tre dirigenti rossoblù nel
1951 lo invitarono a ritornare in Italia per organizzare
una partita tra ex calciatori. L’incasso fu devoluto per
intero a “Mister Pipetta” a dimostrazione del grande
amore che Genova provava nei suoi confronti.
Nel corso della sua lunga carriera collaborò anche con
Vittorio Pozzo che lo volle fortemente con sé ai
Mondiali del ’34 e del ’38 e alle Olimpiadi del ’36.
Morì in Inghilterra il 16 Febbraio 1964 dove fu accu-
dito fino all’ultimo istante dalla figlia adottiva Maria.
Pochi giorni fa il Genoa ha ricordato sul proprio sito
ufficiale il cinquantenario della sua scomparsa. La
scomparsa del primo, vero, grande allenatore.

Dario Catapano

William Garbutt, da allenatore a leggenda 
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BOLOGNA 21

Con i primi tre posti quasi assegnati,
soprattutto il primo; inizia a diventare dav-
vero entusiasmante la lotta per non retro-
cedere. Dopo il derby di Torino, la gara più
importante in programma in questo venti-
quattresimo turno è senza dubbio lo spa-
reggio salvezza tra Chievo-Catania. Un
ulteriore passo falso dei clivensi potrebbe
costar caro a mister Corini. Anche

Udinese-Atalanta è sfida delicata con due
compagini che non possono permettersi
passi falsi. C’è aria di pareggio al Friuli.
Complicato l’impegno che aspetta il
Sassuolo a Roma contro la Lazio, con
Malesani sulla graticola.
Si accende anche la lotta per la Europa
League con le rivelazioni Parma, Torino e
Verona che non hanno un calendario age-

vole in questo week-end: chi riuscirà a fare
il colpo grosso, avrà maggiori chance
europee in futuro. Su chi puntiamo?
Occhio al Verona che solitamente quando
sbaglia una gara in quella successiva ha
dimostrato spesso di saper reagire. Un 2
dei ragazzi di Mandorlini allo stadio
Armando Picchi combinato con l’over 2,5
quotato a 4,75 in lavagna ci tenta...

Derby della Mole il match-clou,
Chievo-Catania: si salvi chi può

CHIEVO 18

SAMPDORIA 28

JUVENTUS 63

PARMA FIORENTINA36 44

TORINO36

MILAN32

CATANIA19

ROMA54 LIVORNO 20

INTER 39

UDINESE 27

LAZIO 32

NAPOLI GENOA50 31

SASSUOLO17

ATALANTA27

CAGLIARI24

VERONA36

SERIE A
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Ventitreesima giornata ricca di gol, ben 34 le
reti realizzate in questo scoppiettante turno.
Andiamo ad analizzare i numeri più interes-
santi dell’ultimo turno con un Cagliari alla
quinta sconfitta nelle ultime sei giornate e un
solo successo (1-0 sulla Fiorentina) nelle
ultime nove; gol n. 21 di Nenè in serie A, il
terzo in questo campionato.
Per il Livorno secondo risultato utile fuori
casa dopo il 3-3 a Catania; gli amaranto non
vincevano in trasferta dallo scorso 1 settem-
bre (1-4 sul campo del Sassuolo), poi 2
pareggi e 8 sconfitte; prima vittoria assoluta
del Livorno in casa del Cagliari dopo 7
pareggi e 5 sconfitte fra A, B e C. Gol n. 2 di
Emerson in serie A dopo quello al Torino lo
scorso ottobre. Gol n. 11 di Paulinho in serie
A, n. 9 in questo campionato. 
Marcia bene il Genoa: 29 punti in 18 partite
con Gasperini in panchina (1,6 la media
punti); il Genoa a Marassi ha perso soltanto
una volta (2-4 nel 2011) nelle ultime 10 sfide
di seie A con il bilancio di 7 vittorie e 2
pareggi. Primo gol di Konate in 14 partite di
serie A; gol n. 169 e n. 170 di Gilardino in
serie A (-8 da Boniperti nella classifica all
time) e n. 15 all’Udinese suo bersaglio prefe-
rito.
L’Udinese torna a respirare: terzo risultato
utile per la prima volta in questo campionato
(2 vittorie e questo pareggio); i friulani non
subivano gol in campionato da 280 minuti;
gol n. 8 di Basta in serie A, il secondo in que-
sto torneo; gol n. 3 di Fernandes in serie A, il

secondo consecutivo dopo quello al Chievo.
Gol n. 22 di Muriel in serie A, il quarto in
questo campionato.
Juventus schiacciasassi: dodicesima vittoria
consecutiva di campionato allo Juventus
Stadium (eguagliato il record di Capello del
2005/06); vittoria n. 20 in 24 giornate (egua-
gliato il record bianconero sempre del
2005/06); oanchina bianconera n. 100 di
Conte in serie A (non tenendo conto della
squalifica) con 234 punti conquistati: egua-
gliato il record delle prime 100 di Carcano
dal 1930 al 1933; gol n. 11 di Asamoah in
serie A, dove non segnava dal 10 novembre
2012 (Pescara-Juventus 1-6); gol n. 27 di
Marchisio, il secondo in questo campionato

dopo quello al Cagliari lo scorso gennaio;
gol n. 10 di Llorente in serie A, il sesto di
testa (record stagionale). Seconda autorete
bianconera dopo quella di Barzagli contro la
Sampdoria. Gara n. 200 di Ogbonna in Italia.
Chievo in crisi: non vince da 10 partite tra
campionato e coppa Italia con 3 pareggi e 7
sconfitte; i veneti non hanno mai vinto a
Torino in 11 sfide di serie A con 3 pareggi e
8 sconfitte.
Anche il Sassuolo non se la passa bene: terzo
ko su 3 partite con Malesani in panchina; 10
sconfitte degli emiliani nelle ultime 11 parti-
te tra campionato e coppa Italia con una sola
vittoria (4-3 sul Milan); terzo ko interno per
la prima volta in questo campionato; 51 reti

subite in assoluto (peggior difesa).
Numeri importanti per il Napoli che torna a
vincere in trasferta di campionato dopo il 2-
2 di Bologna e il 3-0 a Bergamo. 50 punti
dopo 24 giornate (come la scorsa stagione),
solo in due occasioni gli azzurri hanno fatto
meglio (51 punti nel 1989/90 e 56 punti nel
1987/88); 49 gol dopo 24 turni, nuovo record
partenopeo in serie A. Gol n. 16 di Dzemaili
in serie A, il quinto in questo campionato, il
secondo al Sassuolo dopo quello dell’andata;
gol n. 7 di Insigne in serie A, il secondo in
questo campionato.
La Roma conquista la vittoria n. 8 consecu-
tiva all’Olimpico tra campionato e coppa
Italia; giallorossi unica squadra con la
Juventus ancora imbattuta in casa in questo
campionato con 10 vittorie e 2 pareggi;
Roma vittoriosa nel doppio confronto con la
Sampdoria in una singola stagione di serie A
(non accadeva dal 2007/08). Gol n. 25 e n.
26 di Destro in serie A (quarta doppietta) e 6
reti complessive in questo campionato. Gol
n. 10 di Pjanic in serie A, il quarto in questo
campionato.
La Sampdoria subisce il terzo ko in campio-
nato con Mihajlovic in panchina, dopo il 2-0
al San Paolo e il 4-2 allo Juventus Stadium,
per il resto 5 vittorie e 4 pareggi; terza scon-
fitta consecutiva contro la Roma tra campio-
nato e coppa Italia (alla Sampdoria non acca-
deva dal 2008/09); blucerchiati senza gol in
campionato per la seconda volta nel 2014;
dopo il 2-0 del San Paolo. 

E’ il terzo miglior Napoli di sempre
Attenzione al Genoa: con Gasperini in sella la media è di 1,6 punti a partita

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

SERIE A
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
1-0 22/02 - h 20:45
1-2 23/02 - h 12:30
3-1 23/02 - h 15:00
3-3 23/02 - h 15:00
0-4 23/02 - h 15:00
0-2 23/02 - h 15:00
1-2 23/02 - h 18:30
3-1 23/02 - h 20:45 
3-0 24/02 - h 19:00
1-3 24/02 - h 21:00 

MILAN-BOLOGNA

FIORENTINA-INTER

CATANIA-LAZIO

GENOA-UDINESE

ATALANTA-PARMA

SASSUOLO-NAPOLI

CAGLIARI-LIVORNO

JUVENTUS-CHIEVO

ROMA-SAMPDORIA

VERONA-TORINO

BOLOGNA-ROMA

LIVORNO-VERONA

CHIEVO-CATANIA

INTER-CAGLIARI

SAMPDORIA-MILAN

UDINESE-ATALANTA

JUVENTUS-TORINO

LAZIO-SASSUOLO

PARMA-FIORENTINA

NAPOLI-GENOA

CLASSIFICA



IL PRONOSTICO DI...

In vista di Napoli-Genoa, PianetAzzurro ha intervistato in
esclusiva un doppio ex molto speciale, Roberto Stellone
(Roma, 22 luglio 1977). L’attuale allenatore del Frosinone
primo in classifica in Lega Pro, ha militato a Napoli per ben
quattro anni, dal 1999 al 2003, collezionando 88 presenze e
30 gol. A Genova ha giocato invece un campionato, quello
2004-2005, disputando 29 gare e siglando 18 gol. 
Mister, lunedì sera ci sarà una sfida tra due squadre alle
quali sei molto affezionato…
“Sono due squadre di grande valore che mi hanno dato
molto e alle quali io ho dato molto. In entrambe le piazze ho
vinto il campionato dalla B alla A, ma è normale che a
Napoli ci ho vissuto di più e mi legano maggiori ricordi. Ci
sono stati alcuni momenti belli, ma anche brutti come quel-
lo della retrocessione o quello degli infortuni che mi hanno
maturato come uomo e come calciatore”.
Sei un tecnico emergente. Come tipo di calcio ti ispiri più
a quello di Benitez o a quello di Gasperini?
“Sia Benitez che Gasperini hanno come caratteristica comu-
ne quella di provare a fare sempre la partita per mettere in
difficoltà gli avversari con delle manovre da dietro, piutto-
sto che fare dei lanci lunghi. Come idea di gioco io mi avvi-
cino a entrambi. Il mio Frosinone ha una rosa molto forte
che si sa adattare a qualsiasi modulo: ci sono state delle
partite in cui abbiamo giocato con la difesa a tre ed altre con
lo schieramento a quattro. Altre con tre attaccanti o col 4-2-
4, a volte anche col 3-4-1-2”.
Se tu allenassi questo Napoli, immagino che ti piacereb-
be, adotteresti lo stesso modulo caro a Benitez, il 4-2-3-1?
“Si, perché con i giocatori che ha il Napoli quello è il siste-
ma di gioco ottimale. In più questo è un modulo che ti per-
mette di essere sia coperto che di attaccare con tanti uomi-
ni. È un modulo meno spregiudicato ad esempio di quello di

Gasperini. Nel 3-4-3 si rischia di più. Benitez è un mago e
sa il fatto suo”.
Mister, lo scudetto ormai lo assegniamo alla Juventus?
“Si, io penso proprio di si. È la squadra più completa, sta
facendo grandi cose e ha  un ruolino di marcia impressio-
nante come non è mai successo negli ultimi anni. Lo scudet-
to lo sta strameritando, ma anche Roma e Napoli stanno
facendo qualcosa di importante”.
Credi che il Napoli possa scavalcare la Roma per il
secondo posto, o anche lì il discorso è più o meno chiuso?
“La Roma ha una partita in meno, ha tanti punti di vantag-
gio e grande qualità, ma fin quando la matematica non san-
cirà il secondo posto, anche se è difficile, il Napoli avrà il
dovere di provarci”.
Perché il Napoli che ha fatto ottime prestazioni contro le
grandi, ha lasciato qualche punto di troppo per strada

alle piccole?
“Questo può capitare, i calciatori sono essere umani.
Magari contro il Napoli queste squadre giocano più libere
psicologicamente, si chiudono tutte dietro e sfruttano il fatto
che per gli azzurri anche un pareggio è una mezza sconfitta
e debbono sempre per forza vincere. Questo può creare pro-
blemi mentali soprattutto se non sblocchi subito in avvio il
risultato”.
Passiamo ai pronostici. Come vedi la sfida tra le tue due
ex squadre, Napoli-Genoa?
“Vedo il Napoli super favorito perché ha grandi campioni,
un grande allenatore, un grande presidente e una grande
tifoseria. Anche se il Genoa, visto la gara che ha rimediato
contro l’Udinese, è una squadra che gioca un bel calcio”.
Juventus-Torino?
“La Juve sta facendo grandi cose, sulla carta è più forte.
Però un derby è sempre un derby con una gran voglia da
parte delle due squadre di fare bella figura, grande rivalità
tra le tifoserie, quindi vedo una tripla con gol”. 
Bologna-Roma? 
“Sulla carta non ci dovrebbe essere partita. Però non è mai
facile giocare contro una squadra che lotta per non retroce-
dere, oltretutto con il Bologna che viene da buone prestazio-
ni. Però, se devo darti un pronostico ti dico che vincerà la
Roma, ma a fatica”. 
Parma-Fiorentina?
“Il Parma sta facendo molto bene, è in zona europea, gioca
un buon calcio, ha giocatori di grande qualità come
Cassano. Anche la Fiorentina, pur uscita sconfitta nella
sfida contro l’Inter, è però una squadra in salute dove
Montella sta facendo un gran lavoro. Sicuramente sarà una
bella partita con molti gol, anche se per me vincerà la
Fiorentina”.

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando
il pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Parma
Fiorentina G14599-9

Le altre partite
Livorno
Verona G 

G

14599-2

Inter
Cagliari 1+O 14599-4

Chievo
Catania U14599-3

Sampdoria
Milan 14599-5

Napoli
Genoa 1+O14599-10

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA GOAL 1,70
5 SAMPDORIA GOL 1,80
10 NAPOLI 1+OV 1,5 1,52

...vinci 46,50 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA GOAL 1,70
2 LIVORNO GOAL 1,70
10 NAPOLI 1+OV 1,5 1,52

...vinci 43,90 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

9 PARMA GOAL 1,70
4 INTER 1+OV 2,5 2,20
3 CHIEVO UNDER 1,60

...vinci 59,85 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
9 PARMA GOAL 1,70
2 LIVORNO GOAL 1,70
5 SAMPDORIA GOAL 1,80

...vinci 52,00 euro

La fissa del nostro sistemino a rotazione per
noi sono i ‘GOAL’ di Parma-Fiorentina,
con i viola che vorranno riscattare la brutta
caduta casalinga contro l’Inter e il Parma che
oltretutto gioca in casa in un gran momento
di forma come si può chiaramente leggere
dalle nostre tabelle.
Più o meno lo stesso discorso vale anche per
altre due sfide sulla carta molto aperte che si
preannunciano spettacolari e ricche di
‘GOAL’. Stiamo parlando di Livorno-
Verona e Sampdoria-Milan, con queste
ultime due squadre che raramente non segna-

no e non subiscono reti.
Discorso inverso per lo spareggio salvezza
tra Chievo-Catania. I clivensi non vincono da
dieci partite tra campionato e coppa Italia
con 3 pareggi e 7 sconfitte. Per la legge dei
grandi numeri sembrano favoriti sui siciliani,
ma molto probabilmente una simile gara
regalerà più di due reti.
Sulla carta, sembrano senza storia i confron-
ti tra Napoli-Genoa e Inter-Cagliari. Anzi,
per far alzare le quote questi due eventi le
giochiamo rispettivamente con l’opzione 1 +
Over 1,5 per la sfida degli azzurri; e 1 + Over

2,5 per l’evento di San Siro.
Ricapitolando il tutto, puntando 10,00 euro
sulla sestina secca si incasserebbero €
306,85 comprensivi del bonus!
Per chi volesse divertirsi e provare a vince-
re, magari anche sbagliando una o due par-
tite, invece, sotto proponiamo come al soli-
to il nostro sistema a rotazione con capogio-
co. 
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vie-
tato ai minori e può causare dipendenza
patologica.

Altra giornata ricca di reti nella massima serie italiana?

L’ex bomber azzurro scommette anche su Roma e Fiorentina
Roberto Stellone punta sul Napoli

IL SISTEMA
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SERIE B

BARI 26

Ci sarà il ritorno di mister Mangia nella
sua Palermo, con uno Spezia rigenerato
che vuole puntare alla serie A e provare a
violare la Favorita. Turno complicato per
l’Avellino, reduce da un periodo di crisi
che dura da un bel po’. A Varese non sarà
facile per gli uomini di Rastelli. La Juve
Stabia con un piede e mezzo in Lega Pro
dovrà cercare di dare dignità e qualche
speranza al proprio campionato provando
assolutamente a non fallire il turno casalin-

go contro il Cittadella.
Promettono gol e spettacolo le sfide tra
Crotone-Brescia e Bari-Pescara: l’over 2,5
dovrebbe farsi vedere sia all’Ezio Scida
che al San Nicola.
Bella sfida anche quella tra Lanciano-
Latina, le due squadre rivelazioni di questo
torneo di B. Il pareggio sembrerebbe il
risultato più probabile, per cui si scommet-
ta sui ‘pari’ per aumentare il ventaglio
delle possibilità in gioco.

L’ex Mangia spaventa il Palermo, campane alla prova del nove

JUVE STABIA 14

PADOVA 21

TRAPANI 38

LANCIANO LATINA40 38

MODENA32

EMPOLI42

CITTADELLA21

PESCARA34 CARPI 35

NOVARA 24

TERNANA 30

VARESE 32

PALERMO SPEZIA46 38

AVELLINO39

SIENA34

REGGINA22

CESENA39

CROTONE 36 BRESCIA37

QUOTE
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Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

1-1 22/02 - h 15:00
1-1 22/02 - h 15:00
1-0 22/02 - h 15:00
1-0 22/02 - h 15:00
3-1 22/02 - h 15:00
1-1 22/02 - h 15:00
1-0 22/02 - h 15:00
1-3 22/02 - h 15:00
1-2 22/02 - h 15:00
4-0 22/02 - h 18:00

SERIE B

Le tabelle statistiche ci vengono in soccor-
so evidenziandoci dei dati molto interes-
santi per il nostro pronostico. Innanzitutto
vediamo che il Brescia è la squadra con il
maggior numero di pareggi, 12 finora. Ma
è una squadra che va in gol anche con una
certa regolarità. Così come il Crotone di
Drago, vera macchina da gol. Su questo
evento combineremmo l’X con Goal quo-
tato a 4,70, non male davvero.
La Juve Stabia non ha mai concluso una
partita per 0-0, anche il Cittadella prende e
va in rete con una certa regolarità: scom-
mettiamo sui ‘goal’.
Ternana-Siena è sulla carta la classica
sfida da over 2,5. I toscani, in particolare,
in trasferta spesso sanno far male.
Brutta gatta da pelare per l’Avellino, già in
crisi nera da un più di un mese. Il Varese in
casa è una squadra che difficilmente sba-
glia un colpo: il successo casalingo dei
lombardi appare piuttosto probabile.

Brescia reggina del pari,
Juve Stabia mai 0-0 PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 150,90

Juve Stabia-Cittadella 1  2,15

Crotone-Brescia OVER 2,5 1,95

Bari-Pescara OVER 2,5 2,00

Lanciano-Latina PARI 1,80

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 430,40

Crotone-Brescia X + GOAL 4,70

Juve Stabia-Cittadella GOAL 1,85

Ternana-Siena OVER 2,5

Varese-Avellino 1 2,25

EMPOLI-CARPI

REGGINA-TRAPANI

LATINA-CITTADELLA

PADOVA-NOVARA

SPEZIA-CROTONE

BRESCIA-TERNANA

SIENA-JUVE STABIA

AVELLINO-LANCIANO

PESCARA-VARESE

MODENA-BARI

BARI-PESCARA

0-0 21/02 - h 20:30CESENA-PALERMO CROTONE-BRESCIA

CARPI-CESENA

JUVE STABIA-CITTADELLA

NOVARA-REGGINA

PADOVA-EMPOLI

TERNANA-SIENA

TRAPANI-MODENA

VARESE-AVELLINO

LANCIANO-LATINA

PALERMO-SPEZIA
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PREMIER LEAGUE

CHELSEA 57

Premier League ferma nel weekend di San
Valentino per gli ottavi di Fa Cup. Torna
quindi la sfida appassionante in vetta tra
ben cinque squadre: Chelsea, Arsenal,
Manchester City, Liverpool e Tottenham.
Chelsea-Everton è il big-match, con la
squadra di Ross Barkley che gioca il
miglior calcio d’Inghilterra, ma è un po’ in
calo nelle ultime esibizioni. Mourinho che

sente il rumore dei nemici in tempi di
pace, figuriamoci in ‘guerra’, però non ha
nessuna intenzione di mollare la vetta.
Turno apparentemente agevole solo sulla
carta per l’Arsenal, perché il Sunderland è
in un buon periodo e sta risalendo la china.
Veramente senza storie dovrebbe essere
invece l’impegno del Manchester City
contrapposto al volenteroso, ma modesto

Stoke City. No problem anche per il
Liverpool, lo Swansea dopo l’impegno in
Europa League contro il Napoli è stanco e
potrebbe pagare dazio. Potrebbe nascon-
dere invece qualche insidia per il
Tottenham la sfida sul campo del Norwich.
Comunque ci sentiamo di appoggiare i
londinesi che promettono di produrre uno
scatto importante in zona Champions.

Sfida appassionante tra Chelsea, Arsenal,
Manchester City, Liverpool e Tottenham

CARDIFF 22

WEST BROMWICH 24

CRYSTAL PALACE 26

NEWCASTLE ASTON VILLA37 28

MANCHESTER UTD42

FULHAM20

HULL CITY27

EVERTON45 ARSENAL 56

MANCHESTER CITY 54

WEST HAM 28

LIVERPOOL 53

NORWICH TOTTENHAM25 50

SWANSEA28

SOUTHAMPTON39

STOKE CITY27

SUNDERLAND24

QUOTE

14



PREMIER LEAGUE

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI

In Inghilterra si gioca Chelsea-
Everton: per le statistiche il risul-
tato più probabile è il 2-1.
Possibile è quindi l’over 2,5. Si
consiglia anche di puntare sul
successo dei londinesi sia nel
primo che nel secondo tempo:
1/1.
Arsenal-Sunderland appare una
gara da goal, gli ospiti sono soliti
andare a rete con regolarità in tra-
sferta.
Relativamente a Cardiff-Hull, la
squadra ospite è molto fragile in
trasferta. Ma anche il Cardiff che
è favorito, comunque ha difficoltà
ad andare in rete. Puntiamo sugli
under 3,5.
Relativamente a West Ham-
Southampton, la squadra di casa
palesa un’evidente animia offen-
siva. Molte sue gare finiscono

spesso NoGoal. Mentre il
Southampton non va oltre i 2
goal. Quindi puntiamo sull’under
classico 2,5.
Liverpool-Swansea sono due
squadre che difficilmente non
segnano. Secondo le tabelle stati-
stiche questo è un match che fa
prevedere tra i 2 e i 4 goal.
Attenzione ai padroni di casa
spesso protagonisti di prime fra-
zioni di gara scoppiettanti: quin-
disi potrebbe tentare l’over 1,5
già nel primo tempo.
Sulla carta ampiamente favorevo-
le al Manchester City il pronosti-
co contro lo Stoke, vero colabro-
do in trasferta. Visto le fatiche di
Champions si potrebbe però pun-
tare sull’under 2,5, anche perchè
difficilmente lo Stoke impensieri-
rà i padroni di casa.

Norwich-Tottenham
2+Nogoal ad alta quota

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra
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0-0 22/02 - h 13:45
0-1 22/02 - h 16:00
2-0 22/02 - h 16:00
1-1 22/02 - h 16:00
0-0 22/02 - h 16:00
rinv 22/02 - h 16:00
rinv 22/02 - h 18:30
0-4 23/02 - h 14:30 
1-1 23/02 - h 14:30 
2-3 23/02 - h 17:00 

CARDIFF-ASTON VILLA

HULL-SOUTHAMPTON

WEST HAM-NORWICH

W. BROMWICH-CHELSEA

ARSENAL-MANCHESTER UTD

EVERTON-CRYSTAL P. 
MANCHESTER CITY-SUNDERLAND

NEWCASTLE-TOTTENHAM

STOKE-SWANSEA

FULHAM-LIVERPOOL

CHELSEA-EVERTON

ARSENAL-SUNDERLAND

CARDIFF - HULL

MANC CITY - STOKE

W. BROMWICH-FULHAM

WEST HAM-SOUTHAMPTON

CRYSTAL P-MANCH UTD

LIVERPOOL-SWANSEA

NEWCASTLE-ASTON VILLA

NORWICH-TOTTENHAM

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 100,40

Liverpool-Swansea 1+Over 2,5 1,62

Crystal Palace-Manchester Utd 2 1,55

Newcastle-Aston Villa 1 2,05

Norwich-Tottenham 2 1,95

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 73,65

West Ham-Southampton UNDER 2,5 1,73

Norwich-Tottenham 2+NOGOAL 3,25

Cardiff-Hull UNDER 3,5 1,18

Liverpool-Swansea OVER 1,5 1,11

CLASSIFICA



LIGA

VALLADOLID 21

Prosegue l'entusiasmante volata a tre
nella Liga. Real Madrid e Atletico
Madrid hanno un turno agevole, netta-
mente favorite contro Elche e Osasuna.
Trasferta insidiosa invece per il Barça a
San Sebastian che punta ad acciuffare il
terzo posto. Gli uomini del Tata Martino
potrebbero anche pagare lo sforzo
Champions.

Interessantissima Espanyol-Villarreal,
due squadre in grandissima condizione
psico-atletica. In coda il Betis rischia di
sprofondare contro l’Athetico Bilbao
che mira a riprendere la corsa europea
dopo il recente inciampo. Delicata in
chiave salvezza lo scontro tra il
Almeria-Malaga: chi perde sprofonderà
nelle sabbie mobili.

Volata a tre tra Barca,
Real e Atletico Madrid

CELTA VIGO 29

ALMERIA 25

BETIS 14

OSASUNA ATL. MADRID26 60

ATL. BILBAO44

MALAGA24

GETAFE25

LEVANTE32 REAL MADRID 60

R. SOCIEDAD 40

RAYO VALLECANO 20

VALENCIA 32

ESPANYOL VILLARREAL32 40

GRANADA27

SIVIGLIA32

BARCELLONA60

ELCHE26

QUOTE

16



LIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Espanyol-Villarreal in palio ci sono punti
importanti soprattutto per gli ospiti, che
ancora non hanno mollato l’obiettivo quarto
posto che garantirebbe loro di disputare i
preliminari della prossima Champions
League. Un traguardo eccezionale, perché il
Villarreal è una neo promossa. Viene dalla
sconfitta subita contro il Celta Vigo l’ha
costretto a rimanere a -4 dal Bilbao e a farsi
raggiungere dalla Real Sociedad.. Il
Villarreal è reduce da 2 sconfitte consecuti-
ve, e fuori casa ha un rendimento altalenan-
te: 5 vittorie, 5 sconfitte, un pari. L’Espanyol
invece ha vinto le ultime due gare di cam-
pionato tra le mura amiche.Sono tanti i punti
che separano il Barcellona dalla  Real
Sociedad, ma il risultato non sarà sicura-
mente scontato. La squadra di Jagoba
Arraste ha mantenuto la porta inviolata in
ben 5 degli ultimi 7 incontri casalinghi nella
Liga spagnola. Una statistica che verrà
seriamente messa alla prova visto che i cata-
lani sono il miglior attacco del campionato

con 69 reti. Il Barcellona, imbattuto in 34
delle ultime 36 partite, viene valorizzato
soprattutto dalla qualità offensiva con alme-
no 2 gol realizzati in 29 degli ultimi 36
incontri nella massima divisione spagnola.
Considerando l’andamento delle due squa-
dre che sembrano essere in ottima forma,
punterei su un goal più over 2,5. L’Osasuna
ospita l’Atletico Madrid che è stato molto
impegnato in questa settimana. Infatti ha
vinto 1-0 contro il Milan in Champions
League e dovrà dare continuità in campiona-
to dopo il netto 3-0 con il Valladolid.
L’Osasuna è a +5 sulla zona retrocessione, è
già stata capace di fermare sullo 0-0 il
Barcellona e anche il Real Madrid (2-2).
Salvo poi cadere, sempre in casa, contro
avversari più modesti. Il momento delicato
dell’Atletico e la tradizione stagionale
dell’Osasuna contro le big ci suggeriscono
un incontro molto aperto tra squadre in otti-
ma forma. Punterei sul over 3,5 anche se
goal potrebbe essere un’ottima alternativa.

Puntiamo sulla motivazione
europea del Villarreal
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CLASSIFICA

ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
0-0 21/02 - h 21:00
3-0 22/02 - h 16:00
1-0 22/02 - h 18:00
6-0 22/02 - h 20:00
0-2 22/02 - h 22:00
1-0 23/02 - h 12:00
0-3 23/02 - h 17:00
1-2 23/02 - h 19:00 
0-0 23/02 - h 21:00 
0-1 24/02 - h 22:00 

ELCHE-OSASUNA

ATL. MADRID-VALLADOLID

LEVANTE-ALMERIA

BARCELLONA-RAYO V.
VILLARREAL-CELTA

GRANADA-BETIS

GETAFE-REAL MADRID

ATL. BILBAO-ESPANYOL

SIVIGLIA-VALNCIA

MALAGA-REAL SOCIEDAD

VALLADOLID-LEVANTE

REAL MADRID-ELCHE

CELTA-GETAFE

R. SOCIEDAD-BARCELLONA

ALMERIA-MALAGA

RAYO V.-SIVIGLIA

BETIS-ATL. BILBAO

VALENCIA-GRANADA

OSASUNA-ATL. MADRID

ESPANYOL-VILLARREAL

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 100,30

Valladolid-Levante X2 1,75

Betis- Atletico Bilbao 2  2,35

Valencia-Granada 1,43

Espanyol - Villarreal GOAL 1,75

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 277,20

Espanyol-Villarreal 2 2,85

Real Sociedad-Barcellona
GOL+OVER 2,5 1,67

Osasuna-Atl. Madrid OVER 3,5
3,20

Rayo V. - Siviglia GOAL+OVER 2,5
1,82

CLASSIFICA



BUNDESLIGA

SCHALKE 04 40

Il Bayern Monaco schiacciasassi si reca
ad Hannover: difficile prevedere colpi di
scena, soprattutto dopo la fantastica sera-
ta di
Champions contro l’Arsenal. Il
Dortmund giocherà in casa di un
Amburgo disperato: possibile sorpasso ai
danni del Bayer Leverkusen, depresso
dopo la

scoppola subita in Champions per mano
del PSG, che rischia seriamente nella
tana di un Wolfsburg in gran forma. Lo
Schalke, in casa contro il Magonza,
vuole portare un assalto deciso alla zona
Champions.Interessante anche la sfida
tra M'gladbach- Hoffenheim, due squa-
dre che sembrano vivere un momento di
grande ispirazione offensiva. Sfida per

non affondare quella tra Norimberga-
Braunsch. Occhio, la classifica direbbe
padroni di casa favoriti, difatti è così, ma
il Braunsch nell’ultimo match di campio-
nato ha dimostrato di non voler mollare
nulla. Sfida
da non fallire quella del Friburgo in casa
contro un Augusta comunque da non sot-
tovalutare. 

Dominio Bayern. Il Dortmund
può sorpassare il Leverkusen

FRIBURGO 18

AMBURGO 16

WOLFSBURG 36

EINTRACHT FRANCOFORTE WERDER BREMA 21 21

BAYER LEVERKUSEN 43

BORUSSIA DORTMUND 42

AUGSBURG 31

MAINZ 33 M'GLADBACH 34

NORIMBERGA 20

STOCCARDA 19

HANNOVER BAYERN MONACO 24 59

HERTHA BERLINO 31

BRAUNSCHWEIG 15

1899 HOFFENHEIM 25

QUOTE

18



BUNDESLIGA

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

La somme complessiva del numero di reti
di  Schalke-Mains sortisce un numero
pari. Diversi anche i pareggi colti dalle
due squadre, per cui si deve per forza
puntare sui pari.
In Norimberga-Braunschweig dovrebbe
vincere la paura, per cui puntiamo sul-
l’under 2,5.
L’Amburgo è in caduta libera, ce lo dico-
no pure le statistiche. Puntiamo senz’al-
tro sul 2 degli ospiti, ma anche con over
2,5.
M'Gladbach-Hoffenheim è sfida tra due
squadre molto frizzanti, che amano
affrontarsi a viso aperto per puntare alla
vittoria. 
Probabilissimo che ne venga fuori un
match da over 2,5.
Wolfsburg-Leverkusen vede la squadra di
casa in un grande momento. Discorso
inverso invece per gli ospiti che difficil-
mente faranno punti a Wolfsburg.

Amburgo-Dortmund Dortmund da
2+over 2,5, fiducia al Wolfsburg
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
2-0 21/02 - h 20:30
4-0 22/02 - h 15:30
4-2 22/02 - h 15:30
4-1 22/02 - h 15:30
1-1 22/02 - h 15:30
1-2 22/02 - h 15:30
0-1 22/02 - h 18:30
4-0 23/02 - h 15:30 
1-2 23/02 - h 17:30 

MAGONZA-HANNOVER

BAYERN M.-FRIBURGO

BRAUNSCHWEIG-AMBURGO

HOFFENHEIM-STOCCARDA

WERDER B.-M’GLADBACH

BAYER LEV.-SCHALKE

AUGUSTA-NORIMBERGA

BORUSSIA D.-EINTRACHT

HERTHA B.-WOLFSBURG

SCHALKE-MAGONZA

M’GLADBACH-HOFFENHEIM

FRIBURGO-AUGUSTA

NORIMBERGA-BRAUNSCHWEIG

AMBURGO-BORUSSIA D.
STOCCARDA-HERTHA B.
WOLFSBURG-BAYER LEV.
EINTRACHT-WERDER B.
HANNOVER-BAYERN M.

CLASSIFICA

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 10 euro
si vincono 109,60

Wolfsburg-Leverkusen 1 2,35

M'Gladbach-Hoffenheim OVER 2,5 1,57

Amburgo-Dortmund 2+OVER 2,5 1,65

Stoccarda-Hertha OVER 2,5 1,80 

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 88,60

Schalke 04-Mainz PARI 1,80 

Norimberga-Braunschweig under 2,5 1,90

Amburgo-Dortmund 2+Over 2,5 1,65

M'Gladbach-Hoffenheim OVER 2,5 1,57



LEAGUE 1

MONACO 53

Apre Ranieri con il suo Monaco ricevendo
un Reims reduce dal successo sul Bordeaux,
da non sottovalutare assolutamente.
Domenica a ora di pranzo Psg in casa di un
Tolosa rinfrancato dalla vittoria a Lorient.
Importantissima in chiave Champions la
sfida tra Lilla-Lione, con Gonalons e com-
pagni che hanno prodotto un grande sforzo
per riproporsi nei quartieri alti della classifi-

ca ora non vogliono mollare. Il Marsiglia
proverà a sfruttare il fattore campo contro il
Lorient, mentre il Sant’Etienne ha un impe-
gno complicato sul campo infuocato del
Bastia. Sfida all’ultimo sangue quella tra
Valenciennes-Sochaux, chi perde compli-
cherà di molto le proprie speranze di perma-
nenza in massima serie. Il Bordeaux vuole
riscattarsi, ma l’Evian è assetato di punti.

La legge del Psg anche a Tolosa?
Lille-Lione vale il sogno Champions

BASTIA SC 33

GUINGAMP 26

VALENCIENNES 21

NANTES RENNES34 28

SOCHAUX18

NIZZA 31

ST ETIENNE42

REIMS 39 MARSIGLIA 40

BORDEAUX 34

MONTPELLIER 29

TOLOSA 33

LILLE LIONE45 40

PSG58

AC AJACCIO 14

EVIAN TG 24

LORIENT 32

QUOTE

20



LEAGUE 1

Partita per partita, tutti gli esiti fatti finora registrare da ogni squadra

Nel campionato francese solitamente si
segna poco, eppure il Psg ha capovolto
questa consuetudine. La squadra di Blanc
è una vera e propria macchina da gol, del
resto con un attacco che può vantare Ibra e
Cavani come potrebbe essere diversamen-
te? La squadra parigina gioca a Tolosa,
un’altra compagine che gioca un buon cal-
cio: azzardiamo gli over 3,5.
Subiscono molto sia il Montpellier che
l’Ajaccio, motivo per cui gli attacchi
potrebbero prevalere sulle fragili difese,
scommettiamo sui goal.
Lille-Lione è sfida delicatissima in chiave
Champions. In queste sfide solitamente
prevale la paura di perdere sulla volontà di
superare l’avversario: per cui fiducia
all’under 2,5.

Psg macchina da goal,
Lille-Lione possibile under
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ULTIMI RISULTATI PROSSIMI INCONTRI
3-0 21/02 - h 20:30
0-2 22/02 - h 17:00
1-3 22/02 - h 20:00
0-0 22/02 - h 20:00
1-0 22/02 - h 20:00
2-2 22/02 - h 20:00
1-0 22/02 - h 20:00
3-1 23/02 - h 14:00 
2-2 23/02 - h 17:00 
1-1 23/02 - h 21:00 

PSG-VALENCIENNES

BASTIA-MONACO

LORIENT-TOLOSA

NIZZA-NANTES

REIMS-BORDEAUX

RENNES-MONTPELLIER

SOCHAUX-GUINGAMP

LIONE-AJACCIO

EVIAN-LILLA

ST. ETIENNE-MARSIGLIA

MONACO-REIMS

MARSIGLIA-LORIENT

BASTIA-ST. ETIENNE

BORDEAUX-EVIAN

GUINGAMP-NIZZA

MONTPELLIER-AJACCIO

VALENCIENNES-SOCHAUX

TOLOSA-PSG

NANTES-RENNES

LILLE-LIONE

PARTITE IN GIOCO

Pronostico tecnico

...puntando 6 euro
si vincono 243,90

Monaco-Reims 1+GOAL 3,45

Tolosa-Psg 2+OVER 2,5 2,20

Guingamp-Nizza X 3,15

Valenciennes-Sochaux UNDER 2,5 1,70

PARTITE IN GIOCO

Pronostico statistico

...puntando 10 euro
si vincono 170,80

Montpellier-Ajaccio GOAL 2,15

Tolosa-Psg OVER 3,5 2,95

Lille-Lione UNDER 2,5 1,60

Nantes-Rennes NOGOAL 1,75





COPIA E VINCI 21

8 partite ridotte vincenti anche con 3 errori




